
 

  

 

 

 Informazioni generali sull’impresa  

Dati anagrafici 

Denominazione:  IL PELLICANO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS  

Sede:  VIA PAOLO VERONESE N.32 BRESCIA BS  

Capitale sociale:  6.800,00 VERSATO PER EURO 6.750,00 

Capitale sociale interamente versato:  no  

Codice CCIAA:  BS  

Partita IVA:  01526680176  

Codice fiscale:  01526680176  

Numero REA:  243319  

Forma giuridica:  SOCIETA' COOPERATIVA  

Settore di attività prevalente (ATECO):  881000  

Società in liquidazione:  no  

Società con socio unico:  no  

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 

coordinamento: 

 no  

Denominazione della società o ente che esercita l’attività di 

direzione e coordinamento: 

   

Appartenenza a un gruppo:  no  

Denominazione della società capogruppo:    

Paese della capogruppo:    

Numero di iscrizione all’albo delle cooperative:  A 139249  

 

 

Bilancio al 31/12/2022  
 

Stato Patrimoniale Abbreviato  

 31/12/2022 31/12/2021 

Attivo   

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 50 75 

B) Immobilizzazioni   

 I - Immobilizzazioni immateriali 68 296 

 II - Immobilizzazioni materiali 117.096 119.456 

 III - Immobilizzazioni finanziarie 7.611 8.644 

Totale immobilizzazioni (B) 124.775 128.396 

C) Attivo circolante   



  

 

 

 

 

 

 

 31/12/2022 31/12/2021 

 I - Rimanenze 2.833 931 

 II - Crediti 619.751 578.711 

  esigibili entro l'esercizio successivo 619.751 578.711 

 III - Attivita' finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 320.000 510.492 

 IV - Disponibilita' liquide 627.664 430.427 

Totale attivo circolante (C) 1.570.248 1.520.561 

D) Ratei e risconti 6.055 3.970 

Totale attivo 1.701.128 1.653.002 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I - Capitale 6.800 6.900 

 IV - Riserva legale 270.992 270.992 

 VI - Altre riserve 586.774 677.731 

 IX - Utile (perdita) dell'esercizio (53.740) (90.957) 

Totale patrimonio netto 810.826 864.666 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 362.580 326.701 

D) Debiti 527.722 461.635 

 esigibili entro l'esercizio successivo 527.722 461.635 

Totale passivo 1.701.128 1.653.002 

 

Conto Economico Abbreviato  

 31/12/2022 31/12/2021 

A) Valore della produzione   

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.339.465 2.165.542 

 5) altri ricavi e proventi - - 

  contributi in conto esercizio 7.415 3.650 

  altri 13.591 3.340 

 Totale altri ricavi e proventi 21.006 6.990 

Totale valore della produzione 2.360.471 2.172.532 

B) Costi della produzione   

 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 14.334 17.000 

 7) per servizi 890.654 895.500 



  

 

 

 

 

 

 

 31/12/2022 31/12/2021 

 8) per godimento di beni di terzi 42 253 

 9) per il personale - - 

  a) salari e stipendi 1.078.869 974.444 

  b) oneri sociali 295.493 272.989 

  c/d/e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 

103.479 79.490 

   c) trattamento di fine rapporto 101.736 79.490 

   e) altri costi 1.743 - 

 Totale costi per il personale 1.477.841 1.326.923 

 10) ammortamenti e svalutazioni - - 

  a/b/c) ammortamento delle immobilizz.immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizz. 

6.018 6.923 

   a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 228 524 

   b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 5.790 6.399 

 Totale ammortamenti e svalutazioni 6.018 6.923 

 11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (1.901) 3.793 

 14) oneri diversi di gestione 12.133 13.105 

Totale costi della produzione 2.399.121 2.263.497 

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (38.650) (90.965) 

C) Proventi e oneri finanziari   

 16) altri proventi finanziari - - 

  d) proventi diversi dai precedenti - - 

   altri 42 47 

  Totale proventi diversi dai precedenti 42 47 

 Totale altri proventi finanziari 42 47 

 17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

  altri 15.132 39 

 Totale interessi e altri oneri finanziari 15.132 39 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-17+-17-bis) (15.090) 8 

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D) (53.740) (90.957) 

21) Utile (perdita) dell'esercizio (53.740) (90.957) 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

Nota integrativa, parte iniziale 

Signori Soci, la presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2022 e chiude con una perdita di 

esercizio di Euro 53.740 (contabile Euro 53.740,16 a fronte di una perdita dell’esercizio chiuso al 31.12.2021 di Euro 

90.957. Il bilancio viene redatto in forma abbreviata in quanto non sono stati superati, per due esercizi consecutivi, i limiti 

previsti dall’art. 2435-bis del codice civile. 

Il bilancio risulta conforme a quanto previsto dagli articoli 2423 e seguenti del codice civile ed ai principi contabili 

nazionali pubblicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo veritiero e 

corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico dell’esercizio. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 del codice civile.  

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni utili a fornire una 

corretta interpretazione del bilancio.  

Criteri di formazione 

Redazione del bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate 

nello stato patrimoniale e nel conto economico.  

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 2423, 

3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a 

dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari 

ritenute necessarie allo scopo.  

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, commi 4 e 5 e 

all'art. 2423-bis comma 2 codice civile.  

Il bilancio d'esercizio, così come la presente nota integrativa, sono stati redatti in unità di euro.  



  

 

 

 

 

 

 

Principi di redazione del bilancio 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale 

e finanziaria e del risultato economico conformemente al disposto dell'articolo 2423 bis del Codice Civile, si è provveduto 

a: 

- valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità aziendale; 

- rilevare e presentare le voci tenendo conto della sostanza dell’operazione e del contratto; 

- includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

- determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente dalla loro 

manifestazione finanziaria; 

- comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione dell'esercizio; 

- considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle varie voci del 

bilancio; 

- mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

Inoltre si è ottemperato ai dettami dell’articolo 2423, comma 4, del codice civile il quale prevede che non occorre 

rispettare gli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa quando la loro osservanza abbia effetti 

irrilevanti al fine di una rappresentazione veritiera e corretta, nonché quelli dell’ art. 2423-ter, comma 5,  il quale prevede 

che per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico deve essere indicato l’importo della voce corrispondente 

dell’esercizio precedente. Se le voci non fossero comparabili, quelle relative all’esercizio precedente devono essere 

adattate.  

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio 

Lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente nota integrativa 

sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.  

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con l’esercizio 

precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.  

Ai sensi dell’art. 2424 del codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano sotto 

più voci del prospetto di bilancio.  

  

Criteri di valutazione 

I principi contabili di seguito riportati sono stati adeguati con le modifiche, integrazioni e novità introdotte alle norme del 

codice civile dal D. Lgs 139/2015, che ha recepito il Italia la Direttiva contabile 34/2013/UF. In particolare, i principi 

contabili nazionali sono stati riformulati dall’OIC nella versione emessa il 22 dicembre 2016 ed aggiornati con gli 

emendamenti pubblicati in data 29 dicembre 2017 ed in data 28 gennaio 2019. 

Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 

all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette 

diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.  

Altre informazioni 

Valutazione poste in valuta 

La società, alla data di chiusura dell’esercizio, non detiene crediti o debiti in valuta estera. 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter, attesta che nel corso dell'esercizio non ha posto in essere alcuna operazione 

soggetta all'obbligo di retrocessione a termine.  



  

 

 

 

 

 

 

Nota integrativa, attivo 

I valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’articolo 2426 del codice 

civile e in conformità ai principi contabili nazionali. Nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati 

nello specifico.  

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte nell’attivo di stato 

patrimoniale al costo di acquisto e vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.  

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione 

del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto: 

 

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo 

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 3 anni in quote costanti 

 

 

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, in 

relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle successive leggi di 

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria.  

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 

codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 

perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali.  

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il trasferimento dei 

rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri 

accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono pronti all’uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile. 

Sono stati imputati ad incremento del valore dei beni a cui si riferiscono i costi sostenuti nell’esercizio che abbiano 

comportato un effettivo incremento della produttività, della durata di vita utile o della consistenza dei cespiti. 

Tali beni risultano esposti nell’attivo di bilancio al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione. 

Il valore contabile dei beni, raggruppati in classi omogenee per natura ed anno di acquisizione, viene ripartito tra gli 

esercizi nel corso dei quali gli stessi verranno presumibilmente utilizzati. Tale procedura è attuata mediante lo 

stanziamento sistematico a conto economico di quote di ammortamento corrispondenti a piani prestabiliti, definiti al 

momento in cui il bene è disponibile e pronto all’uso, con riferimento alla presunta residua possibilità di utilizzo dei beni 

stessi. Detti piani, oggetto di verifica annuale, sono formati con riferimento al valore lordo dei beni e supponendo pari a 

zero il valore di realizzo al termine del processo.  

 

L'ammortamento delle immobilizzazioni materiali, il cui utilizzo è limitato nel tempo, è stato operato in conformità al 

seguente piano prestabilito: 

 



  

 

 

 

 

 

 

Voci immobilizzazioni materiali Aliquote % 

Fabbricati 3% 

Attrezzature industriali e commerciali 12% 

Altri beni  

- Mobili e arredi 12% 

- Macchine elettroniche d’ufficio 20% 

 

Le eventuali dismissioni di cespiti (cessioni, rottamazioni, ecc.) avvenute nel corso dell’esercizio hanno comportato 

l’eliminazione del loro valore residuo. L'eventuale differenza tra valore contabile e valore di dismissione è stato rilevato a 

conto economico. 

Per le immobilizzazioni acquisite nel corso dell’esercizio le suddette aliquote sono state ridotte alla metà in quanto la quota 

di ammortamento così ottenuta non si discosta significativamente dalla quota calcolata a partire dal momento in cui il 

cespite è disponibile e pronto all’uso.  

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 

precedente.  

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 Marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle successive leggi di 

rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna 

rivalutazione monetaria.  

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del codice civile in quanto, come 

previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle 

immobilizzazioni materiali. 

Terreni e fabbricati 

Nel presente bilancio è stato scorporato, dal valore del fabbricato, il valore del terreno sul quale lo stesso insiste. Lo 

scorporo è stato effettuato sulla base della percentuale forfettaria del 20% - come previsto dalla normativa fiscale – ritenuta 

congrua e rappresentativa del valore dello stesso; contestualmente, i pregressi ammortamenti effettuati sul valore 

dell’immobile per la quota parte riferita al valore del terreno, sono stati scorporati ed iscritti tra le sopravvenienze attive 

dell’esercizio. 

  

Immobilizzazioni finanziarie 

 Partecipazioni 

Tutte le partecipazioni iscritte in bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove per costo s’intende l’onere 

sostenuto per l’acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo degli eventuali oneri accessori 

(commissioni e spese bancarie, bolli, intermediazione bancaria, ecc.). 

Trattasi, nel caso specifico, di partecipazioni acquistate in precedenti esercizi al fine di partecipare all’attività societaria 

degli Istituti di Credito e disporre di migliori condizioni bancarie: 

✓ Assocoop per € 1.000;  

✓ B.C.C. del Garda per € 4.128; 

✓ Banca del Territorio Lombardo per € 2.483; 

✓  

 

 



  

 

 

 

 

 

 

Movimenti delle immobilizzazioni 

Nel presente paragrafo della nota integrativa si analizzano i movimenti riguardanti le immobilizzazioni immateriali, 

materiali e finanziarie. 

 

Per ciascuna voce delle immobilizzazioni è stato specificato: 

• il costo storico; 

• le precedenti rivalutazioni, svalutazioni ed ammortamenti delle immobilizzazioni esistenti all'inizio dell'esercizio; 

• le acquisizioni, gli spostamenti da una voce ad un’altra, le alienazioni e le eliminazioni avvenute nell'esercizio; 

• le rivalutazioni, le svalutazioni e gli ammortamenti effettuati nell'esercizio; 

• la consistenza finale dell'immobilizzazione.  

 
Immobilizzazioni 

immateriali 
Immobilizzazioni 

materiali 
Immobilizzazioni 

finanziarie 
Totale immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 2.256 206.305 8.644 217.205 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

1.960 86.849 - 88.809 

Valore di bilancio 296 119.456 8.644 128.396 

Variazioni nell'esercizio     

Incrementi per 
acquisizione 

- 3.430 - 3.430 

Decrementi per alienazioni 
e dismissioni (del valore di 
bilancio) 

- - 1.033 1.033 

Ammortamento 
dell'esercizio 

228 5.790 - 6.018 

Totale variazioni (228) (2.360) (1.033) (3.621) 

Valore di fine esercizio     

Costo 2.256 209.735 7.611 219.602 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

2.188 92.639 - 94.827 

Valore di bilancio 68 117.096 7.611 124.775 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

La società alla data di chiusura dell’esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario.  

Attivo circolante 

Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11-bis dell’articolo 2426 del 

codice civile. I criteri utilizzati sono indicati nei paragrafi delle rispettive voci di bilancio.  

Rimanenze 

Le rimanenze sono state iscritte al costo di acquisto, comprensivo di gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione e 

si riferiscono interamente a rimanenze di merci. 



  

 

 

 

 

 

 

Merci 

Le rimanenze finali di merci sono state iscritte al costo di acquisto; la valutazione effettuata non differisce in misura 

apprezzabile dai costi correnti registrati alla fine dell’esercizio e rispecchia anche i criteri previsti dalla normativa fiscale.  

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati valutati al presumibile valore di realizzo avvalendosi della facoltà concessa 

dall'art. 2435-bis c.c.  

Il saldo della voce crediti ammonta a complessivi Euro 619.751 e si riferisce a: 

✓ crediti commerciali verso clienti per prestazioni di servizi resi dalla Cooperativa per complessivi Euro 593.421 di 

cui Euro 237.786 per fatture da emettere, al netto di Euro 18.006 per note credito da emettere; 

✓ crediti verso Erario per complessivi Euro 26.330, di cui Euro 23 per IRES, Euro 853 per IVA, Euro 24.456 in 

relazione al credito ex DL 66/2014 ed Euro 998 in relazione al credito d’imposta per spese sostenute in prodotti di 

sanificazione. 

   

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono state valutate a costi specifici, tenendo conto, se 

minore, del valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato applicato per categorie omogenee.  

Al 31/12/2022 il saldo è pari a complessivi Euro 320.000 ed è composto da: 

✓ un investimento, per l’importo di nominali Euro 120.000, nella polizza assicurativa n.1196609 emessa da Zurich 

Investments Life S.p.A., relativa ad una assicurazione sulla vita a premio unico, stipulata in data 29/12/2017, con 

decorrenza 31/12/2017, della durata di anni 5; 

✓ un investimento, per l’importo di nominali Euro 200.000, nella polizza assicurativa n.1210788 emessa da Zurich 

Investments Life S.p.A., relativa ad una assicurazione sulla vita a premio unico, stipulata in data 31/10/2018, con 

decorrenza 31/10/2018, della durata di anni 5. 

 

Oneri finanziari capitalizzati 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 del 

codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.  

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Le poste del patrimonio netto e del passivo dello stato patrimoniale sono state iscritte in conformità ai principi contabili 

nazionali; nelle sezioni relative alle singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.  

Patrimonio netto 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio contabile OIC 28.  

 



  

 

 

 

 

 

 

 
Valore di inizio 

esercizio 

Destinazione del 
risultato dell'es. 

prec. - Altre 
destinazioni 

Altre variazioni -  
Incrementi 

Altre variazioni -  
Decrementi 

Risultato 
d'esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Capitale    6.900 - -  (100) -    6.800 

Riserva legale 270.992 - - - - 270.992 

Riserva ind.le 
L.59/92 

677.731 (90.957) - - - 586.774 

Altre destinazioni 
(Fondo 
Mutualistico) 

-   - - - - - 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

 (90.957) 90.957 -  (53.740)   (53.740) 

Totale 864.666 - - (100) (53.740) 810.826 

 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 

possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.  

 

Descrizione Importo Origine/Natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Quota disponibile 

Capitale 6.800 Capitale  - 

Riserva legale 270.992 Utili B 270.992 

Riserva indivisibile 
L.904/77 

586.774 Utili B 586.774 

Totale 864.566   857.756 

Quota non distribuibile    857.756 

Residua quota distribuibile    - 

 

Nella precedente tabella vengono fornite per ciascuna voce le possibilità di utilizzazione come di seguito indicato: 

• A: per aumento di capitale 

• B: per copertura perdite 

• C: per distribuzione ai soci. 

 

  

Debiti 

I debiti sono stati esposti in bilancio al valore nominale, avvalendosi della facoltà concessa dall'art. 2435-bis c.c.  



  

 

 

 

 

 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427 c.1 n.6 del codice civile, si attesta che non esistono debiti di durata superiore a 

cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.  

La voce debiti pari ad Euro 527.722 è così costituita: 

✓ debiti verso fornitori per complessivi Euro 118.285 di cui Euro 100.047 per fatture da ricevere; 

✓ debiti verso l’Erario per complessivi Euro 48.374 interamente riconducibili a ritenute Irpef operate su redditi di 

lavoro dipendente e/o assimilati nonché di lavoratori autonomi non ancora versate all’Erario, oltre all’imposta 

sostitutiva dovuta sulla rivalutazione del Tfr; 

✓ debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale per Euro 108.985 comprensivi dell’onere maturato su ferie e 

permessi alla data del 31/12/2022; 

✓ altri debiti per complessivi Euro 252.078 di cui Euro 242.672 nei confronti di dipendenti e collaboratori 

rispettivamente per retribuzioni e compensi maturati e non ancora liquidati comprensivi altresì di oneri differiti, 

Euro 944 per spese condominiali ed Euro 8.462 per altri debiti residuali di minore entità. 

 

Nota integrativa, conto economico 

Il conto economico evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti positivi e negativi di 

reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, iscritti in 

bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie 

gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria. 

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via continuativa e 

nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la parte peculiare e distintiva 

dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.  

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria. 

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito che fanno parte 

dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria.  

Valore della produzione 

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché delle imposte 

direttamente connesse agli stessi. 

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la prestazione è stata 

effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata.  

I contributi in conto esercizio, rilevati per competenza nell’esercizio in cui è sorto con certezza il diritto alla percezione, 

sono indicati nell’apposita voce A5 in quanto integrativi dei ricavi della gestione caratteristica e/o a riduzione dei costi ed 

oneri della gestione caratteristica.  

Costi della produzione 

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nel rispetto del 

principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo quanto previsto dal principio contabile OIC 

12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non 

formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei 

rischi e benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, ovvero 



  

 

 

 

 

 

 

quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i relativi costi sono iscritti 

per la quota maturata.  

Proventi e oneri finanziari 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio.  

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali 

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di entità o 

incidenza eccezionali.  

Nel corso del presente esercizio non sono stati rilevati costi derivanti da eventi di entità o incidenza eccezionali.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione delle norme tributarie 

vigenti.  

Nel Conto economico non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite attive e passive, in quanto non 

esistono differenze temporanee tra onere fiscale da bilancio ed onere fiscale teorico. 

Nota integrativa, altre informazioni 

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile.  

Dati sull'occupazione 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando la media 

giornaliera.  

 Impiegati Altri dipendenti Totale dipendenti 

Numero medio 6 44 50 

 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti 
per loro conto 

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 16 c.c., precisando che non esistono 

anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto dell'organo amministrativo per effetto di garanzie di 

qualsiasi tipo prestate; si precisa altresì che all’organo amministrativo non è stato riconosciuto alcun compenso fatta 

eccezione per il rimborso delle spese sostenute nell’espletamento del loro mandato. 

Si dà atto che con verbale di assemblea ordinaria di data 30.05.2022 è stato rinnovato il Collegio Sindacale al quale è stato 

affidato anche l’incarico di Revisore Legale dei conti; il compenso spettante all’organo di controllo – come esposto nel 

prospetto che segue – tiene conto sia dell’attività di vigilanza ex art. 2403 del c.c. che dell’attività di revisione legale in 

relazione alla quale è stato deliberato un compenso di 5.000 euro.  

 Sindaci 

Compensi 8.500 



  

 

 

 

 

 

 

 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.  

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni con parti 

correlate.  

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale.  

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile non si segnalano fatti di rilievo successivi alla chiusura 

dell’esercizio 2022 che abbiano inciso in maniera rilevante sull’andamento patrimoniale, finanziario ed economico della 

società.  

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese di cui si 
fa parte in quanto impresa controllata 

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile.  

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.  

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e 
coordinamento 

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del codice civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di direzione e 

coordinamento.  

Informazioni relative alle cooperative 

Si riportano di seguito le informazioni richieste per le società cooperative a mutualità prevalente. 

La vostra cooperativa si propone l'obiettivo di perseguire lo scopo mutualistico svolgendo la propria attività non soltanto a 

favore dei soci, ma anche a favore di terzi. L'art. 2513 del codice civile definisce i criteri per l'accertamento della 

condizione di prevalenza dell'attività mutualistica sul totale delle attività esercitate; le informazioni richieste dal suddetto 

articolo vengono qui di seguito riportate:  

 

Conto economico Importo in bilancio di cui prestati da soci % riferibile ai soci 

B.7- Costi del lavoro compreso nell’ambito dei servizi 789.023 219.793 27,86% 



  

 

 

 

 

 

 

Conto economico Importo in bilancio di cui prestati da soci % riferibile ai soci 

B.9- Costi per il personale 1.485.222 635.725 42,80% 

Totale costo del lavoro           2.261.981 855.517 37,62% 

 

Si attesta che nello statuto della cooperativa sono previste le clausole di cui all’art. 2514 c.c. e che le stesse sono di fatto 

osservate; inoltre, in base ai parametri evidenziati nell’apposita tabella, si attesta che per la società cooperativa permane la 

condizione di mutualità prevalente.  

Si precisa infine che la società rispetta i requisiti di cui all’art. 2514 c.c. e che non trova applicazione l’art. 2512 c.c. in 

quanto cooperativa sociale.  

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare evidenza in nota 

integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di sovvenzioni, contributi, incarichi 

retribuiti e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al 

comma 125 del medesimo articolo, la Società attesta che nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2022 sono stati 

contabilizzati contributi erogati dalla Camera di Commercio per l’importo di Euro 2.650 relativi a corsi di formazione 

(Agef  2105)  e contributi erogati dalla Fondazione Comunità Bresciana per Euro 4.200 relativo al progetto definito “Long 

Covid” finalizzato al supporto multi-professionale – in ambito socio sanitari, dedicato a favore di soggetti colpiti dal 

Covid.. 

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'organo amministrativo Vi propone di coprire la perdita di esercizio pari ad 

Euro 53.740 (contabile Euro 53.740,16) mediante utilizzo della indivisibile ex L.904/77. 

Nota integrativa, parte finale 

Signori Soci, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa 

rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 

dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2022 

unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’organo amministrativo.  

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili 

Brescia, 31 marzo 2023 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Simona Loda, Presidente 

 

 

 

 

 


